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«Per aiutare un bambino, 
dobbiamo fornirgli un 

ambiente che gli consenta 
di svilupparsi liberamente.»

M. Montessori



OBIETTIVI
• Favorire una maturazione del bambino dal punto di 

vista motorio ma anche emozionale per migliorare le 
relazioni e le dinamiche esistenti tra i pari. 

• Rafforzare l’identità di gruppo attraverso il lavoro 
cooperativo. 

• Valorizzare l’identità personale sentendosi liberi di 
esprimersi. 

• Favorire lo sviluppo creativo e le capacità pratico 
operative.



MODALITA’DI 
CONDUZIONE

Il percorso è stato strutturato in 10 incontri della 
durata di un’ora ciascuno, in piccoli gruppi 
(massimo 10 partecipanti) con bambini di 3, 4, 5 
anni. 
E’ stata proposta una modalità di gioco spontaneo 
del bambino ma, pur rispettando la sua libera 
espressione, gli incontri hanno avuto una precisa 
struttura e delle regole per creare una situazione di 
contenimento e sicurezza (ambiente rassicurante). 



MATERIALI 
MATERIALE S EMPLICE,  NON STRUTTURATO E  DI  FORMA POCO DEFINITA .

I  MATERIALI NON STRUTTURATI HANNO LA 

CARATTERISTICA DI STIMOLARE I DIVERSI CANALI 

SENSORIALI. 

CIÒ CONSENTE AI BAMBINI DI ESPLORARE IL MONDO CON 

LE COMPETENZE CHE IN QUEL DETERMINATO MOMENTO 

SONO PIÙ SENSIBILI E SVILUPPATE. 

QUESTA EFFICACIA MANTIENE ELEVATA LA CURIOSITÀ E IL 

DESIDERIO DI ATTIVITÀ .



PALLONI





CORDE



STOFFE



CARTA



Sono state realizzate le seguenti fasi:

• Una fase iniziale di riscaldamento per prendere 
contatto con il nuovo setting attraverso ad 
esempio il gioco del saluto.

• La spiegazione di tre regole:
     non ci si fa male

     quando si sente la musica il gioco termina e si balla tutti insieme

     alla fine della musica si riordina il materiale 

• Si da il via all’utilizzo dei materiali a disposizione 
per poter dare ai bambini libera apertura alla loro 
espressività attraverso il gioco e il movimento. 



In queste condizioni si sono attivate tre 
modalità differenti di gioco spontaneo: 
GIOCO SENSOMOTORIO 
GIOCO SIMBOLICO
GIOCO DI SOCIALIZZAZIONE



I PALLONI
“LA FORMA DELLA SFERA 
CONTIENE SIGNIFICATI  

SIMBOLICI  CHE CI  METTONO IN 
CONTATTO CON L’ENERGIA 
CHE DA’  LA VITA A TUTTO 

L’UNIVERSO”





IL CERCHIO
“ R A P P R E S E N T A  L A  D E L I M I T A Z I O N E  

D I  U N O  S P A Z I O  C H I U S O  E  P U O ’  
R I S U L T A R E  S I M B O L O  D I  

R A S S I C U R A N T E  C O N T E N I M E N T O  O  
A L  C O N T R A R I O  D I  I N T R I G R A N T E  

C O S T R I Z I O N E .  O L T R E  A L L O  S P A Z I O  
P R O P R I O  I L C E R H I O  S I M B O L E G G I A   
A N C H E  L O  S P A Z I O  D E L L ’ A L T R O  E  

Q U I N D I  L A  S E P A R A Z I O N E  D E I  
T E R R I T O R I . ”





LE CORDE
“ L A  C O R D A  R A P P R E S E N T A  L ’ A R E A  

S I M B O L I C A  C H E  R I G U A R D A  L A  S F E R A  
D E L L A  D I S T A N Z A .  C O N  L E  C O R D E  I  

B A M B I N I  E S P R I M O N O  I L  L O R O  
V I S S U T O  D E L  D I S T A C C O  A N C O R A  I N  

C O R S O  D A L L A  M A D R E .  L A  C O R D A  
O F F R E  L A  P O S S I B I L I T A ’  D I  L E G A R E  A  

S E ’ P E R S O N E  E  C O S E  T R A S C I N A N D O L E  
P E R  L A  S T A N Z A ”





LE STOFFE
“OGGETTI  INFORMI  PER 

ECCELLENZA CHE 
CONSENTONO AI  BAMBINI  DI  

PRATICARE GIOCHI  DI  
SPARIZIONE.  INOLTRE 

OFFRONO LA POSSIBIL ITA’  DI  
AZIONI  DINAMICHE COME 

FARSI  DONDOLARE E  CULLARE”





LA CARTA
“LA CARTA E ’  I L  MATERIALE  

MULTIFORME PER ECCELLENZA E  
IN QUANTO TALE AI UTA AD 

APPROFONDIRE S IA IL  GIOCO 
DINAMI CO CHE LA RICERCA DEL 

BAMBINO A LI VELLO DI  
REGRESSIONE E  DI  RELAZIONE 

AFFETTIVA.”





OSSERVAZIONI FINALI
   Questa esperienza ha consolidato il gruppo classe perché ho 

osservato che i bambini hanno imparato a relazionarsi tra loro 
senza particolari preferenze verso un bimbo piuttosto che un 
altro, aumentando spontaneamente gli atteggiamenti 
cooperativi . Inoltre ho avuto modo di osservare, in modo 
inaspettato rispetto alle situazioni quotidiane, le diverse 
reazioni dei bambini. Chi bisognoso di contenimento e 
sicurezza , chi schivo e solitario, chi protagonista, chi 
seguace…

   Per quanto riguarda le diverse fasce di età i bimbi di tre anni 
hanno mantenuto molto forte il gioco simbolico mentre quelli 
di cinque anni erano poco  creativi e legati al gioco 
stereotipato rispetto alla funzione dell’oggetto.

   INNOVATIVO PER ME E’ STATO UN NUOVO MODO DI 
RISCOPRIRE MATERIALI SEMPLICI DI GIOCO.
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